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Dare priorità ai piccoli produttori. Accorciare
la filiera con l'incontro diretto tra produttore e
consumatore. Vendere su scala locale, evitando
il trasporto su lunghe distanze e riscoprendo il
rapporto con il proprio territorio. Incentivare
le tecniche biologiche di coltivazione dei pro-
dotti e il rispetto delle stagionalità. 
I mercati contadini o anche chiamati "Farme-
r's Market", riservati all'esercizio della vendita
diretta da parte degli imprenditori agricoli, rac-
chiudono queste  caratteristiche. La città di Tre-
vi e il suo territorio, con una collina, una pia-
nura e un paesaggio unici, sono il posto idea-

le per accogliere questo genere di mercatini.
Così come l'olio e gli ortaggi delle cosiddette
“Canapine”, zona da sempre vocata alla colti-
vazione di prodotti orticoli e del sedano nero
di Trevi (presidio Slow Food), sono prodotti
che si prestano a questo tipo di iniziativa. L'oc-
casione per presentare il Mercatino del Conta-
dino “Farmer's Market” sarà “Pic & Nic a Tre-
vi”, evento promosso dal Comune di Trevi in
collaborazione con la Strada dell'olio dop che
si svolgerà da domani al 2 giugno. Il Mercati-
no del contadino si svolgerà per tutti e tre i
giorni di “Pic & Nic a Trevi”, a partire dalle

10 fino alle 19.30. L’iniziativa è stata suppor-
tata da Confagricoltura, Coldiretti e Cia.
Il mercatino e la filiera corta si legheranno,
inoltre, all'iniziativa "Menu a km 0" ovvero la
proposta dei ristoratori locali di originali me-
nu che durante i tre giorni accorceranno le di-
stanze tra produttore e consumatore. Nei risto-
ranti di Trevi, in occasione di "Pic & nic" e
poi ogni ultima domenica del mese, si potran-
no trovare piatti realizzati con i soli prodotti
del territorio.

(Altro servizio a pagina 7 
dell’inserto Week end)

Il “Mercato del contadino” per promuovere la filiera corta
Cia, Coldiretti e Confagricoltura organizzano un “farmer’s market” a Trevi con i prodotti delle Canapine

Un mercato agro-alimentare
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Patto per lo sviluppo, si riparte
prima delle vacanze. Nelle scor-
se settimane si era infatti parla-
to di un possibile slittamento
della partita verso ottobre. 
Uno scenario, dedotto da alcu-
ne affermazioni della governatri-
ce Maria Rita Lorenzetti, che
aveva scatenato le reazioni di:
sindacati, "troppo tardi, non ci
stiamo", associazioni datoriali,
"troppo tardi, non ci stiamo".
Insomma, tutti i protagonisti
non istituzionali avevano storno
la bocca di fronte ad una possi-
bile ulteriore pausa estiva, dopo
quella di riflessione messa in at-
to dopo il "gennaio caldo" del
tavolo regionale. Poi ieri sono
arrivate le parole della presiden-
te Lorenzetti, che di fatto apre
nuovi scenari e rimette in moto
tutta la concertazione regionale. 
"Il tavolo del Patto per lo svi-
luppo sarà riconvocato a breve,
entro giugno. Non possiamo at-
tendere altro tempo - ha detto
la governatrice - entro l'autunno
saranno invece convocati i vari
patti territoriali, ma quello è un
altro discorso". 
La Lorenzetti spiega infatti co-
me ci sia stato un fraintendi-
mento relativamente ad alcune
sue affermazioni, "quando ho
parlato di ripresa dei colloqui
prima dell'autunno, mi riferivo
ai tavoli dei vari territori. Anche
perché questi tavoli possono es-
sere attivati solo in conseguenza
di quello generale che deve de-
finire le strategie di contorno e
di sviluppo". Insomma, la con-
trattazione centrale ripartirà in
tempi brevi, prima della pausa
estiva, così come avevano auspi-
cato un po' tutti. Quello di giu-
gno sarà un passaggio fonda-
mentale, visto che si dovranno
definire gli assetti generali che
saranno poi calati nelle diverse
realtà territoriali. Impossibile
quindi dipingere un quadro sen-
za la tela, impossibile allo stesso
modo approntare risorse, discu-
tere di bandi, senza che prima
non siano definite le linee di in-
dirizzo. 
Le parole della Lorenzetti arriva-
no a distanza di alcuni giorni dal
documento congiunto rilasciato
dalle segreterie regionali di Cgil,
Cisl e Uil che avevano chiesto

PATTO DI SVILUPPO
“Pronti a ripartire,

riunione entro giugno”
La Lorenzetti convoca il Tavolo, nessun rinvio a settembre

Nelle scorse settimane

Cgil, Cisl e Uil avevano
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Appello a far presto

anche dagli industriali

Sul piatto produttività

e contratti decentrati

In alto Maria Rita Lorenzetti

Nella foto grande Palazzo Donini

A fianco i segretari regionali di Cgil,

Cils e Uil

I panificatori artigiani fanno il
botto. Oltre ogni più rosea
aspettativa la prima edizione del
festival “Buono come il pane -
Festival delle cose semplici” ed
a Bastia già si pensa alla secon-
da edizione.  Edizione che co-
munque “traslocherà” in quel di
Assisi. 
Insomma, la kermesse è pronta
a diventare una manifestazione
itinerante nel comprensorio che
l’ha organizzata. “Sono molto
soddisfatto del successo che ha
riscosso la prima edizione della
manifestazione, evento che si è
tenuto presso la piazza Mazzini
di Bastia Umbra domenica,
Giornata nazionale del pane e
fortemente voluta dai produtto-
ri artigianali del pane del com-
prensorio. 
Il festival è stato organizzato da
Confartigianato Bastia Um-
bra/Bettona, presieduta da Pao-
la Mela, e Confartigianato As-
sisi/Cannara, presieduta da
Giorgio Buini” ha dichiarato
l'assessore allo Sviluppo econo-
mico di Bastia Umbra, Andrea
Tabarrini “quando ho proposto
alla Giunta di sostenere “Buo-
no come il pane”. Festival del-
le cose semplici, ero convinto
dello spessore che avesse il mes-
saggio di tale manifestazione.
Domenica Bastia  ha recupera-
to il sapore della storia econo-
mica cittadina, ricca di uomini
e donne volenterosi che sono
cresciuti professionalmente, por-
tando lavoro, commercio e ric-
chezza nel nostro territorio. E'
stato proprio l'artigianato la
fonte dello sviluppo economico
per Bastia Umbra”. Conclusasi
con successo la prima edizione
con tanti panificatori che han-
no mostrato le loro produzioni
e tanti umbri che hanno affol-
lato Bastia, ora le due Confar-
tigianato cominciano a lavorare
alla seconda edizione, che si
svolgerà presso il comune di As-
sisi. 

Un osservatorio provinciale nel ternano sul
credito alle imprese per un monitoraggio
costante e  un’analisi congiunta tra ban-
che e aziende del territorio
In questi giorni infatti i rappresentanti di
ben 15 istituti di credito ternani hanno
aderito all'invito del presidente di Confin-
dustria Terni Umbro Bernardini per  un
incontro con il mondo dell'imprenditoria
volto a fare il punto sui rapporti tra azien-
de e sistema del credito. Tema della riu-

nione anche una analisi approfondita del-
l'attuale situazione economica del territo-
rio ed appunto i rapporti banca-impresa.
L'incontro ha evidenziato la volontà e gli
interessi comuni volti a favorire iniziative
produttive, crescita economica e lo svilup-
po del territorio. 
Tutti motivi per cui si è ravvisata l'oppor-
tunità, promossa dallo presidente di Con-
findustria  Bernardini e prontamente ac-
colta dal presidente regionale dell'Abi Al-

fredo Pallini, di creare un Osservatorio
provinciale tra banche-imprese di econo-
mia e finanza ove, attraverso lo svolgersi
sistematico del confronto sulle materie di
competenza, possano emergere informa-
zioni ed analisi che vadano ben oltre a
quanto disponibile ed offerto dalle norma-
li statistiche ufficiali, sin troppo spesso su-
perate nel tempo e si pongano dunque
quale strumento idoneo a valutazioni ade-
renti alla attualità.

Incontro tra Confindustria e gli istituti di credito per analizzare i fenomeni produttivi del territorio

Terni, un osservatorio provinciale banche-imprese
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ad Assisi


